
1 

 

 

 

 

Via S. Spirito, 1 – Corte S. Spirito 

37059 - Bosco di Zevio (VR) 
www.associazionebetaniaonlus.org 
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arissimi fratelli e sorelle,  
sia lodato Gesù Cristo! 
Spero stiate tutti bene, che siate insomma in buona salute perché, con i tempi che 

corrono, c’è da ringraziare il Signore per la Sua protezione e benevolenza. Infatti, 
guardando tutte le richieste di aiuto che quotidianamente passano dal nostro “centro di 
ascolto”, ci si rende conto della gravità di tante situazioni e, nonostante che la nostra vita si 
svolga per la maggior parte all’interno della missione, attraverso la televisione, quando 
abbiamo tempo di guardarla, veniamo a conoscenza dei fatti molto gravi che accadono nel 
mondo: le problematiche che il nostro Paese sta affrontando in questo periodo, dopo le 
conseguenze causate dalle calamità naturali in Giappone e in altre nazioni, lo strascico 
lasciato dalla crisi economica mondiale che non è ancora terminata, ed ora anche le 
sommosse popolari in tutto il nord Africa che minacciano una nuova crisi ancora più grave. 
Però tutto ciò non deve farci dimenticare quelli che stanno peggio di noi. Comprendo le 
difficoltà del momento ed è per questo che desidero mantenere con voi il nostro affettuoso 
colloquio a distanza, per rendervi partecipi di quanto accaduto in questi mesi nella 
missione, che si sostiene e va avanti anche con il vostro generoso aiuto.  

 
LA SCUOLA 
 
Il primo trimestre scolastico si conclude il 1° aprile, e tutti i bambini si preparano a 
trascorrere le vacanze che però, da queste parti, significa lavorare: per esempio zappare 
la terra o fare altri lavori pesanti commissionati dai genitori o parenti, oppure rimanere sulla 
strada. Tra la scuola materna e quella primaria attualmente gli studenti sono duecento.  

 
LA MENSA 
 
In questi giorni sta piovendo e la gente 
comincia timidamente a seminare, questo 
perché il raccolto precedente non è andato 
tanto bene, in quanto all’inizio ha cominciato 
a piovere, poi ha smesso per un periodo e, 
quando le piante di mais hanno cominciato a 
fiorire, ha piovuto ancora ed il raccolto è stato 
rovinato. C’è da sperare che non accada così 
anche adesso, perché sarebbe davvero un 
problema per la popolazione. Per questo la 
mensa continua e le bocche da sfamare non 
mancano mai, quindi dobbiamo ringraziarvi 
nuovamente di cuore per l’impegno che state 
portando avanti nel sostenere questa iniziativa! 
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L’ORFANOTROFIO: il numero aumenta… 
 
Ora desidero mettervi al corrente che lo scorso Natale, dodici dei nostri bambini hanno 
ricevuto il Battesimo e la Prima Comunione, ed altri nove solo la prima Comunione. Devo 
dire che, quando li vedo tutti in fila che vanno a ricevere l’Eucaristia, provo una grande 
gioia, e penso a come sarebbe stata la loro vita se non avessero avuto la possibilità di 
ricevere nostro Signore nel cuore! Certamente ora vivono sereni e l’aiuto dei Sacramenti è 
davvero essenziale perché imparino ad essere brave persone, oneste e soprattutto degni 
figli di Dio. Un altro gruppetto di sta preparando per il Battesimo e la Prima Comunione e 

poi alcuni piccoli riceveranno, a Dio 
piacendo, solo il Battesimo nel giorno di 
Pasqua! Il Signore ci colma di doni, ma ci 
ricorda anche di non fermarci e di andare 
sempre avanti, anche se i sacrifici da parte 
nostra aumentano. Infatti la lista dei 
bambini in attesa per l’accoglienza è così 
lunga, che sarà praticamente impossibile 
accontentare tutti. Ma grazie all’aiuto di 
Angelo e di Michele potremo accogliere tra 
poco altri 35 bambini, in quanto questi 
benefattori si sono generosamente offerti 
di prendersi cura delle necessità materiali 
di questi piccoli. Devo dire che, quanto 
Madre ha parlato della situazione di 

queste creature e loro hanno dato una risposta affermativa, ho esultato di gioia ed ho 
avuto un sospiro di sollievo, in quanto è veramente doloroso vedere tanta miseria e non 
avere la possibilità di fare di più, soprattutto quando si parla di bambini innocenti che 
vivono nel disagio e nel dolore! Sapere che anche questi 35 avranno la possibilità di vivere 
serenamente come quelli già accolti, è una gioia immensa, ricordando quello che diceva 
Madre Teresa di Calcutta: “se una persona avesse portato anche un solo sorriso nell’ora 
buia di qualcuno, non è vissuta invano”. Voglio quindi cogliere l’occasione per ringraziare 
tutti voi che ci date la possibilità di far sorridere questi bambini! 
Siamo coscienti che anche per voi non è facile sostenerli in questo periodo difficile per 
tutti, vi garantisco però che la vostra ricompensa sarà grande nei Cieli ed il Signore saprà 
certo come colmarvi dell’amore e della protezione che meritate.  
L’accoglienza dei nuovi 35 bambini sarà possibile poiché il fabbricato con le aule 
scolastiche al piano terra è stato terminato. Così nel dormitorio al I° piano abbiamo potuto 
sistemare tutti i bambini in due ali separate: una per i maschi e una per le femmine. Alcune 
delle stanze rimaste vuote sopra il refettorio, verranno utilizzate per svolgere meglio 
l’attività dell’ambulatorio. 

  
L’AMBULATORIO  

 
Guardando chi viene a farsi visitare, c’è veramente da riflettere sulla sofferenza di questa 
povera gente che non viene curata in tempo, anche a causa di strutture e competenze 
inadeguate e di mancanza di possibilità economiche. 
Arrivano persone in condizioni disperate, si parla di uomini, donne, bambini e anziani. Per 
esempio un signore di 66 anni si è presentato facendoci vedere un grosso buco in carne 
viva che aveva sulla testa e 2 grosse protuberanze infette. Il buco era la conseguenza 
della rottura di una protuberanza, simile alle 2 che aveva ancora. L’anziano è arrivato da 

Gruppo di orfani. 
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noi perché non sapeva più cosa fare, in quanto negli ospedali dove era andato non era 
stato curato. Antonia è stata qui nei giorni scorsi, e quando è venuta a conoscenza ed ha 
visto la terribile situazione di quel pover’uomo, si è subito attivata per aiutarlo. Il malato, 
nonostante il lancinante dolore, era sempre sorridente e 
fiducioso e questa è stata per tutti noi, che l’abbiamo 
incontrato, una vera lezione di vita! Attualmente si trova 
in ospedale, dove ha subito le operazioni necessarie, ma 
avrà bisogno di più cicli di chemioterapia. Inoltre, nei 
giorni scorsi, abbiamo fatto ricoverare in ospedale una 
donna affetta da tumore al seno: anche per lei saranno 
necessari diversi cicli di  chemioterapia.  
Questi però non sono gli unici casi drammatici che si 
presentano da noi: donne o uomini con delle grosse 
protuberanze al collo che potrebbero anche essere di 
natura tumorale, devono essere verificati per mezzo di 
test molto costosi; bambini con deformità che 
necessitano di operazioni ortopediche, o donne alle quali 
devono essere asportati l’utero o il seno.  
Il numero dei pazienti che vengono in ambulatorio è 
sempre maggiore e la quantità delle pernsone in lista per 
le operazioni aumenta di giorno in giorno ed è veramente 
difficile potere aiutare tutti. Ringraziamo coloro che stanno contribuendo ad alleviare le 
sofferenze di queste persone! 
Come già vi ho accennato, diverse sono le nature e le ragioni per le quali alcune persone 
sono ridotte in questo stato davvero terrificante specie ai giorni nostri, dove la medicina ha 
fatto passi da gigante, e sembra davvero impossibile che possano esistere ancora queste 
situazioni. 

 
LE RICHIESTE D’AIUTO 
 
Le richieste comunque sono infinite e le delegazioni dei membri dei villaggi vicini e non, 
continuano a chiedere aiuto. Nei giorni scorsi infatti sono venuti a trovarci, sempre quando 
Antonia era qui, un gruppo di bambini e di donne del villaggio di Mulala. Con i loro canti e 
danze tradizionali kamba, davvero commoventi e significativi, hanno espresso il disagio 
culturale della comunità, in cui i genitori tendono a picchiare i figli e a non dare loro la 
possibilità di studiare o di esprimere i loro talenti, perché li devono aiutare a guardare gli 
animali o a coltivare i campi; mentre le canzoni delle donne riguardano il loro grido di aiuto 
poiché gli uomini tendono ad abbandonare le mogli con molti figli a carico, non curandosi 
di nulla e non prendendosi le loro responsabilità familiari. Il fatto che questi temi vengano 
trattati nelle danze tradizionali, significa che sono molto comuni e veritieri. Il capo della 
comunità ha chiesto aiuto per i bambini orfani e HIV positivi, per le donne, per gli anziani, 
ma soprattutto per gli alunni della scuola che necessitano di cibo, perché i parenti sono 
anziani e non riescono a sfamarli. Anche la struttura scolastica ha bisogno di bagni e aule. 
Hanno chiesto soprattutto aiuto per la comunità intera, in modo che tutti possano 
usufruirne. 
 
LA CONDIZIONE FEMMINILE 
 
La situazione di vita delle donne in questo paese è spesso veramente drammatica: non 
potete immaginare quante disperate vengono al nostro “centro di ascolto” in cerca di 
sostegno! Una donna è venuta a chiedere aiuto perché il marito la costringeva ad avere 
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rapporti sessuali con i familiari di lui, per guadagnare qualche soldo per sfamare i loro 4 
figli, in caso contrario sarebbe stata cacciata di casa. Un altro caso riguarda una donna 
che ha 10 figli e un marito che svolge solo qualche lavoretto casuale. Il figlio più grande è 
andato in cerca di lavoro altrove, il più piccolo ha 2 mesi e lei non ha il latte sufficiente per 
nutrirlo. Nella cadente casetta in cui abitavano, il vento ha portato via il tetto fatto di 
vecchie lamiere e loro hanno dovuto chiedere ospitalità ai vicini. Pensate che situazione…. 
Un’altra donna ci ha raccontato che, mentre era in chiesa, suo marito ubriaco è tornato a 
casa, non l’ha trovata e così ha bruciato l’abitazione dove c’era dentro uno dei suoi figli 
che dormiva, e poi si è ucciso anche lui.  
Sentendo questa storia Antonia ha subito 
pensato di offrirle un posto di lavoro da noi 
in modo che potesse riuscire a sfamare gli 
altri 3 figli rimasti. 
A volte ci si chiede come sia possibile che 
accadano questi fatti, ma una cosa è 
certa: la disperazione fa fare cose che noi 
non riusciamo ad immaginare!    

 
* * * *  

 
Volevo anche dirvi che, quando Antonia è 
stata qui, ho meditato su molte cose: ad 
esempio, su come lei abbia cura di aiutare 
tutte le persone che può con estrema 
attenzione e dedizione. Forse ve l’avevo già detto, ma è una cosa davvero lampante e 
soprattutto coinvolgente! Infatti questo ci fa riflettere su come sia importante alleviare le 
sofferenze altrui, con l’amore e la dedizione che il Signore ci insegna ogni giorno. Inoltre 
ho visto come lei riesce a coinvolgere tutti nei lavori da fare, spronando ognuno ad 
adoperarsi nell’aiuto reciproco. Ma non solo: questo aiuto deve essere fatto nel migliore 
modo possibile, in quanto è importante dare il meglio di noi stessi in ogni cosa che 
facciamo, ed è quello che il Signore ci chiede ogni giorno! A volte ci sembra di fare le cose 
fatte bene, ma non è sufficiente ….. se non è esattamente quello che Dio vuole! 
Soprattutto se si parla del Carisma! La nostra vita deve essere quindi orientata a 
comprendere bene, e poi a fare la volontà di Dio e non la nostra! E se non stiamo attenti, a 
volte tendiamo a confondere le due cose! Insomma, è un costante richiamo all’umiltà! 
Perdonatemi se vi dico queste cose, ma quando Madre viene qui è come se facessi i miei 
esercizi spirituali, e desidero condividere con voi queste riflessioni, sempre sperando di 
non annoiarvi. 
 

Con l’amore nel cuore e con il ricordo in questi giorni dell’anniversario della morte del 
nostro carissimo Mons. Rossi, desidero concludere augurando a tutti una buona 
continuazione di Quaresima e soprattutto una serena e santa Pasqua di Resurrezione. 
Che il Signore vi benedica, vi preservi da ogni male e vi conduca alla vita eterna …. Ma 
non domani, come diceva qualcuno, perché c’è ancora molto da fare su questa terra, 
sempre a Dio piacendo. 

 
Con affetto. 

Le bambine più grandi si occupano dei fratelli più piccoli. 


